
EEI MARTEDI
E 

1 lusr io2003

T &r$r:i'10 OONEGLIANO

Il caso. Un conffibuto di 200 euro non pagato alla Camera di Commercio fa scattare il fermo del veicolo usato per lavoro

ll siudice hoccia Geppo seluaugio
Uniriscossioni appieda un imprend,itore, il Tar gli Ndà ilfurgone

di  Franco Al legranzi
coNFclrar{o. Duecento euro di debito - si.è perÒ risolto a favore dell'imprenditore
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cne usa B,er ravoro. L'ennesimo caso di fermo amminlstrativo del veicol0. stavol-(maniere fortiD da parte dl Unirlscossionl ta un contribuente aha épunaàià. 
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(In questo caso, come in al,
tti, il prowedimento di fer-
mo amministrativo del vei.co-
lo è stato adottato da Uniri
scossioni a fronte di un debi
to irrisorio rispetto al valore
del mezzo - sÈiega l 'avvoca-
tessa coneglianese Marta
Martini, che ha vinto la ca-G
sa a I ' la r  -  e  per  d r  p iu  e ra
un prowedimento ineiustifi
cato. Abbiamo contestàto I as-
senza di una motivazione e il
giudice ci ha dato rasioneD. n
Tar Veneto ha infatti accolto
Ia sospensiva chiesta da Gia-
nantonio Casasrande e toJió-i
ìide-FFilnfiUeli;-ÍAl furgone
che usa per lavoro. Se I ' im-
prenditore avesse deciso di
mettersi in strada con il fur-
gone fermato, al primo con.
trollo delle forze dell 'ordine i l
veicolo avrebbe subito un ve-

ro e proprio sequestro, sareb-
De scanata una sanzlone pe-
cuniaria e la messa all 'aÀta
del furgone per pignoramen-
ro avre00e suDtto una brusca
accelerazione. In ouesto caso.
come in altri, Unìriscossioni
aveva inviato la classica bol-
letta da pagare, di importo po-
co superiore ai 200 euro, sen.
za indicare né la causa del
credito né I'ente imDositore.
(Si trattava di un contributo
richiesto dalla Camera di
Commercio - spiesa 1'avvo-
catessa Martini - che tra I 'al.
tro abbiamo irnpumato ner-
ché a nostro avviso non àdo-
vutoD. La sentenza del Tar è
im_portante perché è la prima
volta, in una vertenza del se-
nere, che viene data ragione
al contribuente (vessatòD da
un Drovvedimento troppo dra-

stico. L'odissea Derò non si è
conclusa: nel giudizio di meri
to non è escluso, come qia ca-
pitato in passato, che i l Tar si
olcnnrl rncomDetente a deci-
dere e rimetta la questione ad
un altro organo Éiudicante, i
casi di (sequestro selvassiot
da parte di UniriscossioÀide.
nunciati dai contribuenti e
da.lìe stesse associazioni dei
consumatori sono Diuttosto
numerosi. Nella maesioranza
dei casi riguardano àuto. In
questo caso e in un altro -
quello deÌ Til sequestrato ad
un camionista di Saleareda
- Uniriscossioni ha fatto
bÌoccare per minibollette
contestate veri e proDri stru.
menti di lavoro. Da narte sua
il direttore provincia-te di Uni
riscossioni Gian Piero Piove-
san ha sempre difeso questi

provvedimenti spieqando che
(il principio è dl rióorrere al
lermo amministrativo osni
voìta che il debito è relativa-
mente consistente. A volte an-
che la vendita all'asta dell'au-
to salda solo una parte della
cifra dovuta. A volte invece è

il mezzo a valere molto di
più, ma il principio è lo stes-
so). lÌ sequestro dei veicoli è
uno dei tre strumenti nelle
mani di Uni-riscossioni accan.
to all ' ipoteca sugli. immobjli e
ar plgìoramenîo dl un qumto
dello stipendio.

Code alla sede di Uniriscossioni, Sotto accusa i sequestri <selvaggi>r


